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Amedeo Lomonaco - Città del Vaticano
L'urgenza e la responsabilità sono le due
direttrici fondamqntali per i lavori della Cop27 a
Sharm EI Sheikh. È la pdsizione della SanJa Sede
espressa da monsignor Nicolas Thevenin, nunzio
apostolico in Egitto e delegato della Santa Sede
presso la Lega degli Stati arabi, intervenuto al
vertice sul cambiamento climatico, in corso nel
Paese nordafricano fino al 18 novembre. Servonoi
urgenza e responsabilità per affrontare, ha
spiegato Thevenin, "la crisi climatica che colpisce
troppe persone, soprattutto i più poveri e i più
vulnerabili" e sono necessarie, è stata
I'indicazione, azioni concrete per rafforzare i
quattro pilastri dell'Accordo di Parigi;
mitigazione, adattamento, finanza e perdite e

danni.
Un aonrocclo educatlvo
Le misirè politiche, tecniche e operative non

sono più sùfficienti. Devono essere combinate, è

I'analisi del nunzio, con "un approccio educativo
che oromuova nuovi stili di vita", favorendo un
rinnbvato modello di sviluppo e sostenibilità,

fnturvento di mansignor Nìcolas Thevenin, nunzio apostolico in Egitto, al vertice

a Sharm El Sheikh: si deve promuovere un rinnovato modello di sviluppo e

.sn.ctp.ni.hìlìtà. hasuto sullo cur&, sttllufruternità e sulln cùoper&Zione

basàto sutra cura, sutia traternita e sulla
cooperazione. Un'ahra questione indicata dalla
Santa Sede è il fatto che non si può ignorare il
legame tra clima, cibo e acQUa; Un approccio ai
sistemi alimentari "può e deve svolgere un ruolo
essenziale nelÌe pqlitiche climatiche". Si sta
riducendo, ha ricordato infine monsignor Nicolas
Thevenin, il tempo "per raggiungere un risultato

avanti". Dopo l'Angelus, domenica scorsa, Papa
Francesco aveva espre§so i propri auspici per il
vertice sul clima in corso in Egitto, "Auspico -
erano state le parole del Pontefice - che si
facciano passi in avanti, con coraggi-o-e
aètÈ..rihàÉià;-,*l';'òlé6-tracAia-to-dall'Accordo
di Parigi".
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Rai Yalicano: ir 20
n0YemDre il

§ul

0 del Pam In
Bahreln

(( rpo*rr cigarantiscorro una
orendita" eterna e già ora
ci perruettona di arricchirci
nell'amore" Perché la più
grande p oy ertà da c otn battere
è la nostra Povertù dhmore 

)

ll segno del Presepe,

incisivo e visibile u tutli
proprio rome Io codo

congionle dello romelu,

solro cieli ed epoche,

otlroverso le generuzioni

e segnu le urli.

Mons. Domenico Po

Unviaggio nella terra dei due mari. Nel
:eportage d! Rai Vaticano, in onda domenica zo
rovembre alle ore oo.BS su Rai1, si va alia 

-- --
scoperta del Regno del Bahrein, meta del 39.viaggio apostolico di papa Francesco. Un É6ese
che conta circa z milioni di persone, per l,go% di
fedeislamica, ma dov.e tradizioni, cufture e
rerrglo!Ì ctrverse coesistono da sempre. Una
"terra dimezzo" e un _esempio signihìativo a cui
attingere per una migliore èonviienza mondiale.
Per I'ambasciatore-del Bahrein in Italia, Naser
M.Y. Al Belooshi "il Bahrain accogiie iutté ià--
minoranze p{esenti e Ia CostituziSne menziona
chraramente la tolleranza religiosa,,. Anche per
faola,Aqadei, amb asciatrice A,Italia in É;hIein,'questo Paese è,un crocevia, un microcosmo dove
convivono fedi diverse ed è inoito attivo nel
dialogo interreligioso". fn gahrain, insieme al
Grande Imam Al Tayeb - si ricordà in una nota _
Papa Francesco ha ihcontrato ii ..Musiim èo"*it
of Elders", un consiglio di saggi eà esperti
musulmani. Moharned AbdeiÉlam, iàgrJtario
19n9rale-de_l Council, sonoli+ea 

"oÉ" 
,Pit pàÀétto

ll$b, Dlrrbi, l'incontro tra il uistianesimo è
t lslB.rfi, sra drventato un prograrnma da insegnare
nelle scuole, a! giovani, rin sftnbòlo per mostrare
a tutto il mondo che non è così diffiòile la
convivenza tra due religioni,,. Dalla .cuòiu
c_attolica del Sacro Cuoie di Isa fò*,i,"."mpio
di conviven za tr a st gdenti di reli gio ni di;;G; 

- "
gniti {at p,roge.Ito educativo. peria direttrice,'
§uor Ros elym, "l a scuola fondata princip a ì m énte
per l'edqcazione dei cattolici, aminette ^anche

ragazzi di al_t1e culture e religioni p".òhé it 
---

meSsaggio di pace e di speraiza di Francesco
"rguarda tutti i grgvani. Le persone vogliono
rvere tn un mondo di pace,,.

COMPIE 8OO ANNI
II. PRESEPE DI TRANCESCO D'ASSISI.

FADRE ENZO FORTUNATO
NE RIPERCORRE LA STORIA
E rA sPrRrrunurÀ. rs
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UNA GIOIA
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- Rendiamo razie a Dio,

nore, a

è lui

Lettura del proleta l§aia.
Così dice il Sioiore Dio: 1«Si ralleqrino il deserto e la tena
arida. esuiti e- fiorisca Ia steppal Come fiore di narciso
ifior'rdca; si, canti con gioia e con giubilo. Le e. data la gloria

del Libàno, lo splendore del Càme!-o e di Saron. Essi
vedraìno la gloria'del Signore, Ia magnificenza del nostro Dio.
3lrrobustite le mani fiacche,
rendeie salde ie qinocch'ia vacillanti, aDite agli smaniti di
cuore: «Coraooio. iron temete! Ecco il vostro Dto, $!1lge iq

vendetta, la rié6mircnsa divina. Egli viene a salvarvi»'sAllora si

aòrinanno qli oéchi dei ciechi e si"schiuderanno gli. orecchi.dei
sòrdi. cAlloia lo zopoo salterà come un cervo, gndera dl glola
la linoua del mutd,' oerché scaturiranno acque nel deserto,

scorròranno tonenti nella steppa. 7La tena bruciata diventerà
una oalude, il suolo riarso sorbbnti d'acqua.
ituòàÀi dove si sdraiavano qlisciacalli diventeranno canneti e
qiufiòaie. 8Ci sarà un sentieio e una strada e la chiameranno
Via santa, nessun impuro la percorrera.
Sàra una via che il suo popòlo potrà perconere e gli ignoranti

non si smarnranno. eNoh òi sarà piu il leone, nessuna bestia
feroce Ia oerconera o vi sostera.'Vi cammineranno i redenti.
10Su di es'sa ritomeranno i riscattati dal S§nore e veranno in

Sion con qiubilo: felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia

e felicità liseguiianno e fuggirannri tristezza e pianto»'

Parola di Dio.

e a e

+ Lettura del vangelo se0ondo llatteo
ln quel tempo 2Giovanni, che ena in carcere, avendo sentito
parlare delle ooere del Cristo. oer mezzo dei suoi disceooli
inando 3a dirgfi: «Sei-tu colui òhe deve venire o dobbia'mo
aspeftare un altro?». +Gesù rispose loro: «Andate e riferite a
Giovannicio che udite e vedete. siciechi riacquistano Ia vista,
gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purifìcati, i sordi odono, i
morti risuscitano, ai ooveri è annuncialo il Vanselo. 6E beato e
coluiche non kova in me motivo discandalo!»I
TMentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di
Giovanni 'alle folle: «Che cosa siete andati a vèdere nel
deserto? Una canna sbattuta dal vento? sAllora, che cosa
siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso?
Ecco, ouelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei
rel sEbbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Si,
io vi dico. anzi. oiù che un orofeta, 1oEoli è colui del ouale sta
scritto: Eéco, dinanzi a te io'mando it mio mxsaggerol, davanti
a te eqli preparerà la tua vìa.
11ln vòrità icj vi dico: fra i natì da donna non è sorto alcuno piir
orande di Giovanni il Battista: ma il oiùr oiccolo nel reono dei
dieliè oiu orande dilui. 12Dai'oiomidiGiovanni il BattÉta firio
ad ora. il ieono dei cieli subÉce violenza e i violenti se ne
imoadrbniscòno. l3lutti i Profeti e la Leqoe infatti hanno
profetato fino a Giovanni. 1aE, se volete còhprendere, è lui
guell'Elia che deve venire. lsChi ha orecchi. ascolfil»

I

Sal 84

e zrca em

lettera 0i mn pa0l0 ap0-§1010 al R0manl.
2sNon voolio che ionoriate. fratelli questo mistero, perché ron
siate ore§untuosi:l'ostìnazione di'uha parte d'lsraele è in atto
nÀo à quàndo non saranno entrate'tutte quante 19 genti
2oAllora tutto lsraele sarà salvato, come sta scritto: Da Sion
uscrrà i/ liberatore, eqti tootierà I'empietà da .Giacobbe, 27 Sarà
guesia Ia mia atie{nza 

"con loro quando distruggerò i loro
rcccati.

',8Quanto al Vanqelo, essi sono nemici, per vostro vantag$io,
ma ouanto alla écelta di Dio, essi sono amati, a causa del

oadril zsinfatti i doni e la chiamata di Dio sono inevocabilil
5odòrhe voi un temoo siete stati disobbedienti a Dio e ora
avete ottenuto miserìcordia a motivo della loro disobbedienza,
3lcosì anch'essi ora sono diventati disobbedienti a motivo
delia misericordia.da voi ricevuta, perché anch'essi ottengano
mìsericordia. 32Dio infatti hà rinchiuso tutti nella
disobbedienza. oer essere misericordioso verso tutti!
ùO -oiotonoiià' 

della ricchezza, della sapienza e della
cono§cénzà Oi oiot Quanto insondabili sono i suoi gìudizi e-

inaccessibili le sue vie! lalnfatti, chi mai ha conoscigto- {
oen-iÉiò let Srqnòrel Ò chi mai' è sfato suo consig/iere? esO

'chi oliha dato q-ua/cos a per primo
tanlo da riceveine il coniracbambio?
,6pàìché dtiui. oài mèzzòìi tui e per lui sono tutte le cose. A
lui la oloria nei's'ecoli. Amen. Parolà di Dio.
Tuttil Rendiamo grazie a Dio.

Giottanrzi Batlista, 'incarcerato, manil,a i suoi discepo-

Li a chiedere a Gesù se è lui quello "che deae aenire' 0 se

bisosna oasbetla,rne un altro"- Sùrona domanda- I padri
dettà Chzeia, nei frrimi secoli, non accettarono the

Gioaamti aoesse aùnbi ln brabosito. Seeondo Agosti,no,

Ilario, Giottanni Crisostomo,' qu.ell"'itzchiesta" tra sllo
una irotata del Battezza.tore^ ler far sì ch'e i propri
discefroli, auticinando Gesù, dittentasserl sulx Jed'eQ'

Può'anclte d,arsi. Chi può dirlo con cerlema? Forse la
gran lode rhe Gesù la'di Gi.oaanni, dopo auer risposto

Zlen cand.o i propririiracoli, potrebbe essere un indizio i'n

quesll sensb. ivla per noi,^ uomini d'oggi, aime più
iho'nranea un'altrà lettura. Abàtuati aila ciuihA fulla
irtttra e clet cLubbio, riteniamo aerosimile 'un Gioztanni

che. dobo aaer salutato Gesù come i.l messia e aurfatto
Profesiione di sudd,ilanza nei suai confronti, cominci a

iotiare con ouabhe incertezza- Dooi sono le xittwi'e

sfolsoranti ihu Giooanni si asbettaaa dall'Unto del

isiEioret Doxe la stu.re e it fuoio, giustizieri e berft'no

stinninatoù, ch'egli considtiauisùoi, strurnenti e le sue

armi? Daae k foTle rcntertite, m,on!'ate,, trasfarmate in

blocco? Che foise ttttta un'illusione?
Fin qui siama tanti a nconosce1ci i'n Giottanni' E ci

cosli.e io ssotnznto. Ma ber'poco, se appena leggiamo

aùanto seg"ue. Gesù nonina.làdice il du\bioso stLl amica,

iii to ,offirta can buone ragi-oni per medcre, e pertin.o

Io elogia èome nessùn altro' Gioaanni, certo raJJlrTn'tl

d,a qtelta rLtpasta e da quella squisita^-co.nprensione

d,ett'a sua crisi,, subera i[ rnomeito dfficile e norirà
iiirro t,issuti' d'a'battistrada del Crisiò, da suo araldo

insiune pugnar e e sottames§o,.u.kimo profia dell'Att'tico

Testamint\, annunciatore' 
'd,ei 

sattti della nuo'ta aI-

Ieanza.

e sono
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Ore 17:00

S. Messa

lsabella, famm Bonvini

E Dander

Ore 18:30

S. Messa

Santomauro Lorenzo

§abato'l§
\Iig[Éare

B. §amuetre lIarzo-
ratio martlre

Ore 11:00

S, Messa

lrene, Carlo e Mario

Domenica 2O

II di Awento

Ore 18:00

Rosario

Lunedì 2{
Presentazione B.V'

Maria

0re 18:00

S. Messa

Martedì 22

S, Cecilia, vergine e
martire

Ore 18;00

Rosario

Mercoledì 23

S, Glemente I, PaPa

Giomata Eucaristica

Ore 18:00 S. Messa

Adorazione Eucaristica

e Vespri

Def. Fam. Braglia

Giovedì 24

B, Maria Anna Salat
vergine

Ore 18:00

Rosario

Venerdi 25

S, Gaterina d'Ales-
sandria

Ore 17:00

S. Messa

Def. Fam. Bertolani

Ss.AndreaDung-lacec fuD; B.V,MaÈAnna Sala trfl
Ger 3,5a.19-25; Sal 85;7c2,10 17 ; Mlt2,33i7
Tu sei buono, Signore, e Perdoni

II
S, Cecitia (nì
É.i t,e-iì; Éa zs; zc t,7 -17i Mt t2,t4-2t
Ate grido, Signore, chiedo aiuto atmio Dio

25
v

ilrl§t §.0ronqo

Ore 18:30

S. Messa

Giacomo, Rosa,

Pietro e Luigia

§prumo DI ftPOIO
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Settimanale Ci

infotmazione. e cultwra

d e lla P arro cch i a S' Gi o rg i o

in Sesfo §'F'
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Ore 16:3(

S. Messa

Solo per i residen

Saba&a* ff&

V&§iiare

ffi. Hmriahetta &lffie*
r§, vergim*

GAECHE§T
r ilìf É§;EIWffiffi'W'&KH

ffi PRIttf,A ffiHETA

REGISTRATO P

TRIBUNALE,DI
osloLlzo2a, a

RESSO IL

MONZA ii

I n, zlTaza

Dìrettore ilesPo nsabi I e;

Dott. Giovanni Mariano

nEonztofiiE: via L' [ligliorini 2'

ioogs sEsro sAN GIQvANNt

Eonrenica 27
llfr di Awente

Presentazione della B.V. Maria (m)

G er 2,1-2a; 3,7-5 ; 5al7 6 ; Zc 7,1' 6; Mt 71,76'2 4
La miavocesale aDio finchémi ascotti

S. Clemente I (mf); 5. Cotombano (mf)

Ger 3, 6a.12a.14-18 ; Sal 86; 7c 2,5'9 ; Mt 72,2212
ln Sion tutte le genti adoreranno il Signore

Ore 11:00

S. Messa

Osvaldo De La Cruz

E lsabelTaipe

S. Gterina d'Atessanùia (mf)

6er 3,6a ; 4,1-4; Sal 26; 7c 3,1'7 z Ml 72,18- 42

Mostrami, Signore, tatua via,
guidami suI retto camminq
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Tina Pqrqgo, qetl 3391305520
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IHTil[l,AII
Vittorina For

E [IE§$E PffO IIEIITIII:
ssa.mai cell. 3475957106

Per Santuario: Felicifa Peiego,

ce|i\.343552L795

ura cell. 3381653910
[[ItHlE$l[ 0n[I0RIu

2,8b-77;
Enrichetta AtfieriB. 1nn

Mt 12,43-50EbSat 105;,7-9b.5,6er3,6a;
amoredetuo grannol,di perilSignore,Abbi pietà

e donaci la tua salveza
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